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AI LETTORI 
Anche oggi, a causa dell'agitazione del lavoratori poli
grafici, impegnati nell'azione per il rinnovo del contratto 
nazionale di categoria, « l'Unità » è costretta a uscire 
con numero di pagine e notiziario incompleti e senza 
p.vfe delle cronache locali. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Assolto Danilo Dolci 
che aveva denunciato 

legami fra mafia e DC 
A pag. 5 
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Decisi dalla segreteria Cgil-Cisl-Uil assemblee e scioperi Ancora molti punti oscuri sul fallito attentato 

AZIONI UNITARIE DEI SINDACATI p r e s t a t a conosce 

PER MODIFICHE Al DECRETI ECONOMICI bombalunreno? 
La Federazione chiede incontri al governo e ai partiti sul costo del lavoro e sull'occupazione - Due ore di asten

sione decise dalla FLM - Anche ieri fermate nelle fabbriche di Torino e di Milano - Tentativo di bloccare la 

contrattazione aziendale e di modificare unilateralmente i meccanismi di funzionamento della scala mobile 

Rita Moxedana da tempo era informatrice della polizia - Si è 
costituito l'uomo ricercato per l'esplosivo nel casolare - Oggi 
a Roma manifestazione contro le trame eversive e criminali 

La tensione attorno ai temi 
della economia non si alien 
ta — anche per effetto delle 
decisioni unilaterali ed impre
visto prese dal governo — sul 
costo del lavoro. Su questi te
mi e su quelli doU'oceiipazio 
ne si svilupiKTiì nei prossimi 
giorni, la iniziativa sia delle 
forze politiche in Parlamen
to sia del movimento .sinda
cale nei luoghi di lavoro. Se 
le forze di sinistra hanno già 
annunziato una decisa azione 
in Parlamento per modificare 
il decreto del governo che in
tacca il funzionamento della 
scala mobile, le organizzazio
ni sindacali hanno deciso di 
andare ad una ampia mobili 
tazione nei luoghi di lavoro 
por richiedere la sostanziale 
modifica delle misure gover
nativo. 

Sul costo del lavoro e sulla 
occupazione, la segreteria dei-
la Federazione unitaria inten
de riaprire il confronto con il 
governo e a chiedere un nuo
vo incontro (che dovrebbe 
svolgersi mercoledì prossi
mo) con i partiti dell'arco co
stituzionale. Con i partiti la 
Federazione intonde discutere 
anche dello stato dell'ordine 
pubblico. 

La federazione unitaria ha 
riunito la segreteria ieri mat
tina: si è discusso a lungo 

Berlinguer 
e Marchais 

incontreranno 
Carrillo 

a Madrid 
Si è svolto ieri a Madri:!, 

nel quadro delle relazioni 
tra le sezioni estero del 
PC spagnolo, del PC fran
cese e del PC italiano, un 
incontro tra i compagni 
Manuel Azkaratc, Leonora 
Rornau, Jean Kanapa, Jac
ques Deii's e Sergio Se
gre. L'incontro ha permes
so di constatare il comune 
intendimento dei comunisti 
italiani e francesi di c-
stendere ancora la loro so
lidarietà con il Partito co
munista spagnolo e con tut
te le forze democratiche 
spagnole, nella loro azione 
per il ristabilimento pieno 
della democrazia o per le 
libertà di tutti i partiti. 

A questo riguardo i rap
presentanti del PCI e del 
PCF hanno informato la 
Direzione del PCK che i 
compagni Enrico Berlin
guer. segretario generale 
del PCI e Georges Mar
chais. segretario generale 
del PCF. hanno accolto 
l'invito a recarsi a Madrid 
per incontrarsi con il segre
tario generale del PC spa
gnolo. Santiago Carrillo. 

I-a data dell'incontro 
sarà fissata successiva
mente. 

] delle varie ipotesi d, iniziati-
i va ed alla l ;ne si è concluso 
i di lanciare una campagna di 
i assemblee nei luoghi di lavo 
I ro secondo le modalità e h ' 
, verranno fissate dalle orgu-
i nizzazioni snidatali provincia-
I li. Tali modai'tà potranno an-
I che comprendere fermate dal 
i lavoro. La .segreteria della Fé 
i derazione ha ribadito la ne

cessità di cambiare il deciv-
i to sulla fiscalizzazione nella 
f parte che prevede la steriliz-
I /azione degli effetti degli au-
| menti del PIVA sulla scala mo

bile e il blocco collii contrat
tazione articolata, misure ri 

I tenute .«decisamente negati-
j ve o. 

! La decisione di non caleo-
I laro sulla scala mobile gli of-
j fotti dell'Iva viene r-tenuta 

dalla Federazione "~ come una 
alterazione del meccanismo di 
.scala mobile negoziata tra le 
parti, in aperto contrasto con 
gli impegni assunti dal gover
no di rispetto della autonomia 
negoziale che hanno costituito 
la premessa del negoziato re
centemente concluso con la 
Confindustria ». 

Il blocco dell;, contratta/zo
ne aziendale ad una attenta 
lettura del decreto pubblica
to l'altra sera sulla Gazzetta 
Cl'ficiale, si è rivelato molto 
|);ù pesante di quanto non ap
parisse dalle informazioni ri
lasciate al termine della riu 
nione del consiglio dei mini
stri. Viene infatti previsto che 
nel caso di contrattazione ar
ticolata ' aziendale non soh 
sulle re t r i : /ioni così erogate 
non agiranno, per gli impren
ditori. gli sgravi fiscali, u n 
le aziende che firmeranno gli 
accordi integrativi aziendali 
non usufruiranno della fisca
lizzazione degii oneri sociali. 
Si tratta «li una disposizione 
particolarmente pesante e la 
cui natura antisindacale vie
ne. del resto, confermata dal 
fatto che nel decreto si col
piscono solo gli aumenti azien
dali contrattati, mentre non 
.si fa alcun riferimento a 
quelli erogati « fuori busta » 
al di fuori di qualsiasi con
trattazione sindacale. Ciò con-

j figura il tentativo — al'ferma-
I no i sindacati — di bloccare 
| la iniziativa sindacale orga-
I ni/zata in fabbrica, proprio 

mentre le organizzazioni dei 
I lavoratori, in maniera autono-
i ma e responsabile avevano dj-
i ciso. nell'accordo con la Cou-
j findustrin sul costo del lavo-
i ro. di autoregoìamentare V 
I rivendicazioni aziendali. 
! Anche la "sterilizzazione" 
j degli effetti dell'Iva sulla sca

la mobile nsulta particolar-
; ment«» pesante dal momento 
| ohe nel decreto del governo 
i per questa misura non viene 
I stabilito nessun termine. In 
J sostanza, questa "sterilizza-
j /.ione" viene ad operare sen-
I /a limiti di temi». Il governo 
J ha introdotto in tal modo un 
ì mutamento nei meccanismi 
j della scala mobile, senza te-
j nere conto di quella d i e era 

la opinione ripetutamente e-
spres>a dai sindacati. 

I,"e=ooutivo delia FLM — 

(Seque in penultima) 

Rifiutato il « vertice » e annunciata la difesa rigida dei provvedimenti 

La DC respinge la proposta La Malfa 
La DC — a t r tverso una | si intende modificare il qua- j che sia l'intenzione dei re-

nnr ri fOif» n n n i r : -,i s r : i m » » l i f irn nn'it:*-rt r v i m o n n n t;i n i . ni iKViti / i ' im ;i n . , rwl . . . s . , „ ? . * . — 
La DC — a t r tverso una 

nota che appari a stamani 
sui Popolo — ha respinto :n 
termini assai se;- 'hi la prò-
poota di La Mail.; e dei PRI 
di convocare un « vertice » 
programmatico f:.i i partiti 
per giungere a no. «accordo 
globale » sulla pulitici eco
nomica. 

Proprio ieri, dinanzi alle 
prime e ambigue reazioni del
la DC alla sua propasta. La 
Malfa aveva scritto un arti
colo (che uscirà anch'esso og 
™i) per rassicurare in qual
che modo gli interlocutori de
mocristiani circa la volontà 
di non modificare l'attuale 
quadro politico. 

A tal fine, preci.sa l'articolo. 
i repubblicani sono -vuv>ati «al
la proposta di una riunione 
collegiale (di segretari politici 
o di presidenti di gruppo) 
per un accordo programmati
co di emergenza sulla politica 
economica ». Con questa nuo 
va proposta, afferma la nota 
della Voce repubblicana, non 

si intende modificare il qua
dro politico, come non si in
tendeva modificarlo quando 
tu tatto. « nel corso del go
verno monocolore Moro, e 
questo dovrebbe tranquillizza
re la DC, ma a quanto pare 
— rilevano 1 repubblicani — 
ciò non le basta ». 

Il PRI afferma inoltre che 
esso non ha nulla da chie
dere o da ottenere sul piano 
bilaterale (non gradisce, cioè. 
prendere parte a incontri a 
due con altre forze politiche). 
E conclude sostenendo che 
'a situazione ha subito un 
peggioramento, e che questo 
peggioramento è dovuto al 
fatto che non si è raggiunto 
tempestivamente un «accor
do collegiale » dei partiti del
la non sfiducia- Se si ostaco
lerà tale accordo, conclude 
lo Voce, « ebbene, sarà la 
*o!u DC e il suo governo ad 
assumersi la piena responsa
bilità dell'aggravamento ;>. 

IJÌI nspasta de! Popolo di
ce, in sostanza, che quale 

che sia l'intenzione dei re 
pubblicani, il quadro politico 
sarebbe automaticamente 
messo in discussione da un 
confronto che affrontasse 
l'indirizzo economico del go 
verno nel suo complesso. Un 
tale confronto sarebbe chia
mato a stabilire «concreta
mente la piattaforma di una 
diversa maggioranza » o 
quanto meno a costruire 
«una nuova articolazione del 
sostegno al governo». La 
conclusione dell'organo de è 
perentoria : « Non si può re
sponsabilmente, avventurarsi 
su una strada piene di inco
gnite e di rischi obbiettivi». 

Con questi scambi polemi
ci. il dibatti to politico torna 
ad inasprirsi. Sono stati po
sti in relazione a questo i 
colloqui di Piccoli primo con 
Andreotti e poi con Moro. 
Il risultato è stato l'impegno 
del gruppo de alla Camera 
di fare difesa rigida dei prov
vedimenti economici dei go
verno. 

Manifestazioni e cortei in numerose città 

Università: movimento di protesta 
contro il progetto del ministro 

Il movimento contrario alla riforma Malfatti assume in diverse sedi le caratteristiche del confronto superando le 
posizioni di chiusura - Si prepara a Roma la manifestazione di domani - Le iniziative a Bari e Salerno 

Nelle università. la protesta (.mitro il progetto Malfatti di 
riforma prosegue, ma in diverse sedi il movimento va ass i 
mondo, anche se faticosamente e ancora con alterne vicende. 
il segno più positivo e democratici» del confronto al posto del
lo scontro e deH'irr.gidimento. Così ieri a Roma, dove si sta 
intensamente preparando nelle se'iole secondane e nell'ateneo 
la manifestazione <-i domani m ittma. nelle diverse facoltà 
si sono svolte assemblee e r.umoni studentesche dove, par 
nella polemica intensa e spesso dura, ha prevalso quasi seni 
prò un clima più d steso. La campagna fa/iosa contro il PCI 
e i sindacati che nei primi gio-i, aveva caratterizzato buona 
parte delle scritte e dei vola-i: u. sta lentamente perdendo 
terreno mentre si f inno passi ,i\ mt: verso .'a d'.scussiono su'. 
la riforma e sui problemi. 

A Bologna, la cr>i profonda ! Il'ateneo .sta tornando ad es 
sere motivo di parti -ipazione u i • ina •• di 'o*M d: ma-oa. :nt"i 
tre va facendosi sempre più e:-icaco la risposta ai sussulti 
di \ero e proprio ai ticomuu sin ; ehe s t ppur i a-ua'.m» ole ora 
no comparsi nei gio-ni scorsi. l'< r ogni è prevista a Medicina 
un'assemblea in cui si farà il ;• ; ito col lavoro ile: vari irruppi 
di studio che lavori lo sul pros t ro Malfatti. sul'o stato del
l'università. sui problemi del!', upa/io:ie 

A Bari, sempre ieri, si è s\ vita una affollata manifesta 
zlone indetta dai si idac.i. • " • I-TUII. dal ( VI e dai movi 
nienti giovanili democratici. \ tanno partecipato oltre 5 nW 
studenti medi e universttari, d-
che hanno noi dato -."ita ad un i 
parola d'ordine « Centro i prò-
l'università, in fai i re della d : 
democrazia nelle tir versità. ne 

A Salerno intanto è comincia' • la Conferenza d'ateneo, meo 
tre a Palermo r ' fnnin e ooeu", /?o-»i» n m a n ' m i i i t.sm: H.-»U:: 

Una dichiarazione 
di Chiarante 

i 

ut' o personale non docente 
rteo che si e mosso dietro la 
:t.i Malfatti per la scuola e 
sa e dell'ampliamento della 
• scuole e ne! Fao>o >. 

mobilitazione studen e-=ca nello 'acoltà ancora ordinato. 
A PÀGINA 2 

Sulla situazione di agi
tazione delle università e 
sulle sue cause, il compa
gno Giuseppe Chiarante. 
responsabile della consul
ta nazionale della scuola, 
ci ha rdasciato questa di
chiarazione. 

1! progetto Malfatti per 
l'università è o?gi a! centro 
del vasto moto di protesta che 
si è andato rapidamente 
estendendo negl: atenei ita
liani. Abbiamo espresso fin 
dall'inizio — ed abbiamo poi 
ribadito in un documento del 
Comitato del PCI per i'uni-
versità — lo critica più netta 
nei confronti di tale progetto: 
sia per il metodo seguito dal 
ministro, che non ha prove 
duto ad alcuna consultazione 
con le forze politiche demo 
eretiche, sia per le scelte 
compiute, che non tengono 
«.orile delle IÙU.OZ.UIIÌ m.ilu 
rate ormai da anni ne! movi
mento riformatore. 

Da venerdì a Milano un convegno della FGCI 

«INDUSTRIA» DELLA DROGA E NUOVE GENERAZIONI 
Nell'austerità che noi co

munisti propugna mo quale 
necessità nazionale e. a un 
tempo, grande occasione sto
rica per dare corso a un nuo
vo modo di vivere, non c'è 
posto per la droga. Non c'è 
posto per il mercato degli 
stupefacenti, manifestazione 
della canea distruggitnce di 
una società di rapina: quella 
della nube di Scveso, dei 
crolli di Ca l tan i se t t a e di 

Agrigento e, in modo striscian
te ma secondo meccanismi 
non dissimili, delle tossico
manie. Non c'è posto per 
la droga, quale espressione 
di rinuncia, di disperato uso-
lamento e di autodistruzione. 

La lotta al commercio e al 
consumo della droga è dun
que tema che si ripropone 
oggi con scottante attuali tà 
non soltanto per le dimensio
ni preoccupanti assunte dal 
fenomeno, ma anche e so
prat tut to perché, nel momen
to in cui noi comunisti c'im-
pegnamo in prima persona 
per formulare quel progetto 
i l nuova società oggi matu-
W nelle coscienze e nelle co
te. fondamentale è analizza 
f t i processi di corrompimen-

to organici ai meccanismo de! 
massimo profitto. deli'appro 
pnazione privata del capita
le. della speculazione: decisi
vo è assumere consapevolez
za delle cause pai profonde 
del tenomeno. non isolato ne 
isolatale dalla oriM sene 
rale della nostra .-oc'.età. D: 
qui l'attua.Uà e .1 valore po
litico del convegno che si ter
rà a Milano 111 e il 12 fet> 
braio. su iniziativa della Fé 
deraz.one giovanile comuni
sta. per discutere della stra
tegia delle forze democrati
che nella lotta alla dro^a. 

Un anno di applicazione. 
pur parziale e inadeguata 
della nuova legislazione sul
le sostanze psicotrope e stu
pefacenti è valso a rendere 
più evidente come la batta
glia contro le tossicomanie 

1 nega, per così dire, se stessa 
se si riduce e si rinchiude 
nella «prevenzione» e nel 
«recupero del tossicomane». 
Eliminato l'equivoco sociale 
in base al quale il preesi
stente terrorismo penale co
priva. con la repressione e il 
silenzio, l'espandersi dell'uso 
della droga, è oggi più mar
catamente evidente che non 

basta liberare il tossicomane 
da", ricatto dei carcere e de! 
manicomio per riguacagpario 
a se ste-sso e a l a acc-.t->;a 

Avviata, finalmente, una 
più adeguata se pare p i r u a 
lo azione contro le correnti 
clande.st.no di iranico d e : ì 
stupefacenti, è apparso con 
mageiore chiarezza che n o 
rappresenta soltanto una par
te del problema: le grandi 
ditte farmaceutiche si seno 
avvalse e s; avvalgono di o^m 
strumento d: pressione per 
circoscrivere i controlli ,-J. 
commercio «pulito» delle so
stanze psicotrope e stupefa
centi. Come abbiamo p:ù vol
te denunciato noi comunisti. 
e come è avvertito oggi an
che da numerosi missionari 
del recupero dei tossicomani. 
salvare questi dalla degrada 
zione e dalla morte, di cui le 
cronache quotidiane sono tra
gico specchio, appare impre
sa disperata, se non si ri
muovono le cause effettive 
di emarginazione e di dispe
razione che stanno alle spal
le della tossicomania e che 
portano troppi giovani a en
trare nella spirale dello spac
cio. 

Una scuola diversa, una 
.irt«-po;tr.a di la»oro social 
mente utile <e non .a ricerca 
: .in •".pcs'o-' purchessia». 

' Ì I :a:r..g.:a e::è*:i.am-n:e 
r. '-.ovata, una .scala d: valc-
i nuova e per la colletti-.-.:à. 
:>-.- ; siigol.. M tonrorrn.ino le 
>-re armi di lo;ta a.ì.t dro2,« 

Posto e v i . il proo.ema può 
•• i.i.ir.re d: puro r.nv.o al A 
~ ì .zelerà le quo.-: ione j-.ova-
r e e sociale. qu.;.-i che e.-
sj .tvr.--T- una >ua speoiiicita. 
ma casi non »•' f. f a r o e 
e .-.e non c'è .ntervento di pre
venzione e di recupero pos 
Mille, se non s'innesta espi; 
e."amente concretamente 
i> I a ceneraio battaglia per 
u.: nuovo progetto di società 

Ind.ri77.. <r.u."spm Jenz.al: 
>'-ncora contradd.ttor. e con-
: > : ; ritardi consistenti degli 
enti locali nell'affrontare i 
compiti primari loro affidati 
Pfr la prevenzione e il recu
pero (ma se viene ostacola-
'n e affossata l'autonomia e 
la capacità di iniziativa dei 
Comuni, delle Province, del
le Regioni, come 6i fa a chic 
dere loro coerenza?); insuf
ficienze di dibattito cultura
le e politico; inadeguata azio-

• r.-c degli organi de'lo Stato 
: inon dimentichiamo. ad 
' o.-emnio che .-tratture corno 
.lo carceri sono tra i pr.::<u 
i p>i!i \e.coh di diffusione e di 
.vssuefaz.one alla d ro j j» . -o 

; no. certo, questioni precise 
» da porre all 'esame non o-i 
; tar.do r.el denunciare meom-
I prensioni e ritardi anche no 

s " n . 

! In tal se:i.-o il convegno di 
', Mii.tno può .segnare un mo-
i mento importante di risve-
; gì io e di riscossa delle nuo-
' ve generazioni. La strada 
! maestra non sta in meri ap-
l prestamene tecnici ne in prò-
! diche moralistiche, ma nella 
• capacità di dare r_socste 
! ideali, sociali e politiche ade-
! zuate alla crescente, a vol

te disperata, domanda dei 
I z.ovani per una società che 
, non li escluda, ma ne esal-
| ti. utilizzi e valorizzi le ener-
j gie. come esseri umani e co

me cittadini. 
j II discorso porta dunque. 
I necessariamente, a quel pro-

! Giglia Tedesco 
| (Segue in penultima) 

Lo proposta presentata da 
Malfatti a! Consiglio superio 
re è infatti — come già ob 
biamo sottolineato — decisa 
mente negativa proprio su 
alcuni dei punti maggiormen
te qualificanti. Por esempio. 
essa tonde a ribadire uno vi
siono chiusa e ristretta della 
gestione deli'università, toni 
p.endo odd.nt tura do. passi 
'.nd.etro. per quel che riguar
da la composizione dosili or-
ira ni di governo, rispetto ni 
provvedimenti urgenti do". 
1973. Vanifica la proposto de: 
dipartiment.. r.ducendo!: in 
pr.atica a or-ran» per :I dotto 
rato di r.cerca e istituziona-
!°zzando cosi la scissione fra 
r.oerca. didattica o la qualifi-
caz.one della laurea. Confor
ma un inquadramento gene
rale del corpo docente ed elu
de : principi del p.eno tempo 
o rii,''''nromivitihirtj Non 
prospetta .sbocchi adeguati 
por contrattasti o assegnisti né 
prevedo norme d: reclutamen
to che evitino il riprodursi 
del precariato. Ignora il tema 
fondamentale di un nuovo 
rapporto tra l'università, lo 
sviluppo produttivo, la realtà 
civile e soc.ale. 

Non è corto su questo basi 
che si può affrontare positi
vamente la crisi de'.'.'univers.-
tà ed assicurare '.*• condiz.om 
per lo sviluppo democratico 
della sua v.ta interna e per 
la necessar.a qua'.iVaz.one 
deeli s'udì o de'.l.t ricerca. 
Abbiami perciò « r^ncordato 
— e r.bìd a m i ora tale r.-
chiesta — rei: !.< p ' i ixvt . t jr.à 
.tvanza'a chi. r--pubn .-a.:, d. 
un incontro nr.ny-d a 'o "ra 
taf-» lo for.'r ;x> .•.<.ht- d--n.o 
era: «-ho p»-r affroivare sol'--
c.tament" r.el quadro p t i zi-
nerale del'e quest.on. di p> 
l.tica scolastica e d e p'ob'o 
mi elei Paese. I 'em. eh- so
no oesr. al contro del dibatti 
to nelle un.ver.s.ta e del.neare 
cosi una base d. partenza sul
la quale possa proficuamente 
sviluppar.-, la d-scusslone in 
Parlamento per .1 varo, a tem
pi brev.. d. una lereo di ef
fettiva r. forma. 

L'obiettivo da proporsi non 
può infatti essere semplice 
mente quello d: sconfiggere le 
posizion. conservatrici di Mal
fatti. Nessuno può pensare 
che si tratt i d. Insc.are l'uni
versità così com'è, in condi
zioni di disgregazione e de
gradazione che sono il frut
to di anni di abbandono e di 
mancate r.forme. S: t ra t ta in-

(Segue in penultima) 

Un uomo e una donna sono ora in carcere acrusati di 
avere a elio fare con la bomba ti ovata sabato notte sul 
l'espresso Napoli-Brennero: ma lungi dal chiaiiiM la situa 
zione diventa sempre più densa di interrogativi. L'uomo. 
Mario Grenga. dopo aver saputo dell'ordine di cattili a nei 
suoi rieuardi s'è costituito telefonando a una caserma d >i 
carabinieri della capitale. 34 anni, pregiudicato per reati co 
numi, è '"individuo indicato come proprietario di un rasoiate 
presso Guidonia (alle porte di Roma) dove sono stati trovati 
fin dalla matt ina di sabato scorso, diverso ore prima del 
mancato at tentato, materiale esplosivo e volantini umiali 
a quelli del treno. ~ "' 

La posizione della donna è più complessa: sarebbe stata 
lei a faro da «campanello d'allarme» per l'operazione anti
terroristica che ha portato a sventare l'esplosione. Un'infor
matrice quindi, ma a quale livello? Maria Hita Moxedana. 
31 anni, originaria di Perugia, da tempo nella capitale, non 
fa mistero dei suoi contatti con la polizia da una parte e 
con ambienti della mala dall 'altra. Ma quando si t ra t ta di 
spiegare chi come e quando ha messo l'esplosivo su! treno 
diventa quanto mai enigmatica: è chiaro che è passata molto 
vicino alla centrale terroristica, al punto di segnalare la col
locazione dell'ordigno poi «tempest ivamente» scoperto, ma 
insisterebbe d'aver fatto tu t to per «senti to dire». Conse
gnata domenica sera al magistrato che conduce l'inchiesta 
interrogata per ore. perduta ogni speranza di avere la liberta 
provvisoria, non si discosta, almeno finora, da questa w i -
sione. 

Negli ambienti dell 'Antiterrorismo si indica l'esistenza di 
una centrale composta da criminali comuni c a t t i v a t a » e 
finanziata da mandanti ancora misteriosissimi. Oltre a Gren 
tra sarebbero stati individuati altri personaggi implicati m 
una sorta di a t tenta t i , compresi quelli contro eapirepaito 
della FIAT di Cassino. Come si vede la situazione e aperta 
a qualsiasi sviluppo. 

Oggi Roma risponde con uno sciopero «por un'ora M fer
meranno tutt i i lavoratori) e con una manifestazione uni
taria in un teatro cittadino contio le criminali t rame eversive. 
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| N OGNI battaglia po-
Lticn o parlamentare 

che r.guardasse l'ordine 
pubblico i comunisti — e 
sulla loro scia ì sociali
sti — erano sempre stati 
contro i provvedimenti che 
li governo proponeva, e 
non già perché li ritenes
sero morbidi, ma perché 
li ritenevano troppo duri. 
Sono stati contro la legge 
Reale, che dava a ile forze 
d. pol.z.a qualche magg.o^ 
re tutela nel loro rischioso 
eomp.to e che e stata de
finita "licenza di ucci
dere" .•. 

Questo pa-iio si poteva 
leaqcrc ieri su'. •< Geniale ». 
in un nr.'To'o di fondo fir
mato dri Mano Cervi e lo 
riportiamo perché riassu
me in sostanza una tesi 
cara a'l'i de<tra i supper
giù le elesse (ose scrneia 
di'Hny.ca. p?r d rne u\o. 
que'i'osieyto di .Vino Bada
no sul quotidiano « /. 
Tempo* d> Romat, re»: 
secondo la quale se siamo 
arrivati al presente caos 
nell'ordine pubblico lo si 
dei e principalmente al 
fatto che le sinistre <comu
nisti, manco a dirlo, m 
testa) hanno sempre op
posto alla maggiore seve
rità. voluta dalla maggio
ranza governativa, la pre
tesa di una sempre più 
laraa indulgenza verso t 
delinquenti e. in contrap
posto. l'esigenza di un 
sempre maggiore control
lo dei compiti affidati al
la polizia. 

Xon è vero, naturalmen
te: noi ci siamo sempre 
battuti per una più illumi
nata giustizia e per un 

ditelo pure 
più profondo ri-petto 'In 
diritti umani ne: confron
ti di chiunqw cmnmnii 
o agenti dell'ordine che 
fossero. Ma ammettiamo 
per un momento che i 
Cervi, i Badano e i loro so
ci avessero ragione. Riu
scite a immaginarlo. vn>. 
un governo trentennale 
della DC e suoi complici. 
che arrebbe ro'uto fare 
qualco-.a ma <» r sentito 
le mani legate inToppo^--
zione"* 

In trent'anni di rea'me, 
i democrtstian'. sotcn-iti 
da lor signori, ite hanno 
fatte di tutte: hinno io 
tato leggi '.•b-rt.'-'-t.-. \-Q 
gì truffa, le?3< Ri-i'.r lì in
no consentito. «••• »io^ nrn-
moìso. insabh-.rimen':. mo 
cazioni. suicid'. Un nnn 
permetto, «e <.on i-p-r-iu». 
trasler-menti di q ud.ci. il 
processi, di nacj.stratu'e 
Hanno intentato gli irn>-
s«ì. Hanno me-*o a lacere 
i pretori d'a-^nlio. prole/ 
gendo invece oli Spnqnu" 
lo. Hanno coperto genera 
li. ammirag't. prefetti e 
questori. Hanno organ>: 
zito e perme^o fughe 
all'estero. Hanno na-ro-
»;o documenti, trafugato 
inchieste, cancellato na
stri, inquinato prove, fal
sato testimonianze, istitui
to schedature. E adesso, 
ie t i ritrovate al punto m 
cui purtroppo ci ritrovia
mo tutti, osate dire che la 
colpa e delle sinistre'' Ma 
ditelo, ditelo pure, cosi ci 
permetterete di aggiunge 
re. at nottn rimproveri, 
anche un'ultima accusa da 
noi dimenticata: che sie
te anche spudorati. 

Fortebraccio 

USA: nuove 
dottrine 

nel dialogo 
con l'Est 

« \o i coutnuuTiiiH) a espn 
mere la nostra preoccupazioue 
por !a v.o!a/:oi;e de; d.ritti 
umani son/a d'altra parte de 
\ lare dai nostri sfor/i PvT iv-
la.'.ioih ainu he\oh con gli al-
ti\ paos. - : in questi termini 
J.num Carter nassi i i in\a 
moni fa. nel pr mo ilei suo. 
' d'scoi'si ai canto al fuoco». 
i'oniiiiameiito veneralo della 
sua poi.tua estera, dopo la 
eintiowTs.a siise tata dalla 
p-c-a il: p >> /iii'ie del Dipar 
t.mento il. Stato -,nl caso Sa 
iiiarov *. Il presidente .liner. 
» ano sembrava cosi * olitomi i 
;v, Ì\A ina parte, il suo im
pegno su! problema della i 
berta Ì ; dal! altra, la com.n 
/ione che il problema stesso 
debba essere ulfroiuato nei 
rapporto con Ì'HIJSS. su una 
base costrutta a. evitando un i 
sterile proliferazione di -i pan 
ture di spilli» •>. 

All'accenno di Carter sono 
seguito altre indicazioni che 
hanno alimentato l'interesse 
per quanto di « nuovo *- si 
afferma, nella teoria e nella 
pratica, al vert ce degli Sta 
ti Cinti, sui duor.si aspetti 
(lolla disteiis.oiie, 11 semvtar o 
di Stato. Cyius Vance. in 
parlato della necessità di u 
na ' intesa ••> con i sov.etici 
sul significato e la jxirtata di 
questo processo e ha lasciato 
capire che. lino a quand > 
questa intesa non sarà stala 
raggiunta, la prospettiva è 
quella di accordi laudati a 
singole quost o-u. per evitare 
ilio sorgano, e siano success . 
\amento frustrate. • aspetta 
t \ e troppo grandi (111 Sta 
i' Cinti, egli ha milaato an 
cora. escludono la formul i 
del * legami •> tra . diversi a 
'ìu-tì delia trattativa con i" 
l HSS. .si giuta m passai > 
ed esemplificata dall'emoni! ' 
mento .latkson. con 'I qua' 
si pretese di condi/ionare 'a 
espansione de! commore.<> 
cim i sovietici a una T l'bera 

"lizza/ione *- della |>»litica <l 
questi ultimi nel campo dell i 
emigrazione: e la escludo >» 
proprio per Ossero in grafi » 
d: esprimere senza condì 'o 
numeriti e con chiaro//.!. v«' 
ta per volta, le loro istan/--
\"el quadro di una visione del 
la distensione olio sottolinei 
gli aspefi -competitivi*, 1' 
amm.nistra/due Carter vuo" 
essere ' p ù l'bera * o •* p ù 
rilassata . e jiorciù tan"" 
<? più forte -\ 

Molti osservatori, e tra quo 
sti .lumes Ri'ston sul INOIT 
York Timn e il oornspindiii 
n- (n n i i i u i v - 1 - vtUuiitutll. . i o 

nathan Steele fanno discoli 
di-re questa unpostaz on 
dalla vis.one del professor 
Marshall Suiman. direttore 
deli'ist.tuto riiss-i dell 'I 'mver 
sita di Collimila (autore, tra 
gli altri, de! saggio « Oltre V; 
(jucrni fredda i l . ,! quale ha 
appi ni assunto le furi/ioni d 
i . r s " l v - de! P.pirtimon" i 
il. Stai.» iv r gì, affari sov.it 

S'-iiilni.tu. s.-ri\.- S t e lo . 
io-i ;v:isu che gii Stati Un' 

t, il hbino opivirsi sistema: : 

' .mi' 'A1 a quals ,isi im/iat.va 
-•e, • : -a s <41 nn. ne! caso d^' 
r \ i g o . a i . ' h a la •~v;\-,.\7 -in • 
< he la 'I f i.ara/.o i • di pr.v. 
• a f :m I'.I d.i \" \on e da 
H-. /ni \ !>••• magg o del '72 
- a S'.I'.I 'in , s.-re/ o di a n ' i 
'I-. 1 is o-ic ; ; piti-a che un i 
•> • .i-npag.ì.i re'or.ca sulla li 
!>-r i/.oiie doll'Kuropa o f n 
*.s e . al 1 villo governa*.v -. 
<a pr.v.i di utilità (VCvor.-p 

, * -, , - • , » 
. U T .t i «!•: . t j i<» i n a . i . i i iK - . i * . : i l 

gru tip - i>Tsona!l?à privai . 
•na rappr.'s. ntat.v il. fìuarda. 
.t-.si'.nma. all'espansione delle 
l.lxrià poi.iiche in quei paesi 
IOTI • ,i un promosso noi quale 
la sp.nta fondamentale è da
ta dal'o s-for/v evolutivo» al 
loro .:ii»TU->. favori*.i 'la un 
unii .-l'i- n'orna7-ona!o d;-
-•• s.» a ss i p fi < ho d,i » r eh *» 
s.- frir.'.al. dsl'.'ostomo >. 

\.il.- la [>-;ia di r.'u-.are 
<.h-- (j->-'a imp'ista/iono. d-
i is*ru da S'i>i;rn n n un ar-
•<•>''» ,i:riir-i) ~-i !" il: mo mi-
:n--ro d'-il.i r . \ .sta F'>re;qn 
.Mf'rr: •• mi ^ a .a p r a ' / a 
iì.> Carter co:i ; sui . intor-
i i . i t . moier.itor:. incontra sul
la stampi anglo^as-one con-
s-n-i < r.-s. erv.'. (ili effe* ti 
<U 11' \tto tl> Helsinki sullo sta
to dei e 1 berta poi ta he noli' 
. -* p s-ou i es-.^ro stali de-
': : '• -,' . v.-a P, ter .lonkir.s 
- : finrir'ì--.n. ma devono es-
s, r« . . T U - r.!> vate « l'mror-
t - /^ i e .a maggior prudenza » 
mostra:», m iliirado tutto, dal 
d r.genti so-.-etie neìì'afTron-
tare .1 iroblema della dissi-
dt-iz.i. dovuto M^7.I dubbio al 
1 ro ntoross'-' p<T la disten-
s o-,e e al sostegno che i d:s 
s, ii/.t-nt: t roiano m occiden
te e nei rKin.ti comunisti oc-
c.dentaìi. « Considerata l'im-
poss.bilità di un interwnto 
m lltare occidentale nell'Eu
ropa dell est. por l'equilibrio 
nucleare, l'urgenza di una ìà-

Ennio Polito 
(Segue in penultima) 
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